
Ai moltiplicatori nella formazione per il programma prioritario 2017-19:

Questa serie di diapositive contiene tutte le informazioni necessarie per la 

formazione dei controllori. 

È importante che leggiate anche le note alle diapositive, visibili nella 

visualizzazione note, che contengono informazioni più approfondite e 

indicazioni utili.

All'occorrenza possono essere aggiunte ulteriori diapositive concernenti le 

disposizioni cantonali. Queste ultime devono essere obbligatoriamente 

contrassegnate come disposizioni cantonali!
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Riguardo al punto 1: Definizione di controllo prioritario secondo le

Direttive tecniche concernenti i controlli di base sulla protezione degli animali nelle 

aziende detentrici di bovini, ovini, caprini, suini, cavalli, lama / alpaca, conigli e/o 

pollame:

LôUSAV, dôintesa con i servizi cantonali preposti alla protezione degli animali, pu¸ stabilire 

allôinterno di un programma prioritario i diversi punti da sottoporre a verifica durante 

lôanno di controllo. 

Il programma prioritario relativo a un anno di controllo può essere definito entro il 30 

giugno dell'anno precedente all'interno di un allegato 3 delle presenti direttive tecniche. Il 

programma prioritario può rimanere in vigore per diversi anni. 

Alla conferenza dei veterinari cantonali del 2 dicembre 2015 è stato deciso di eseguire 

negli anni 2017-2019 un programma prioritario di controlli sulla protezione degli animali 

nelle aziende che allevano o ingrassano suini, il quale prevede di verificare 

approfonditamente cinque punti di controllo selezionati in occasione di controlli senza 

preavviso. Inoltre, nei controlli con preavviso 2017-2019 dovrà essere verificata come 

punto prioritario la qualità dei pavimenti negli allevamenti di suini.

Riguardo al punto 3: Procedura

Le domande contenute nei «Commenti» servono al controllo della plausibilità. Non sono 

definiti valori limite fissi oltre ai quali debba essere attestata una lacuna. Effettuare tale 

valutazione rientra nelle competenze professionali del personale di controllo. Non si tratta 

di punti di controllo supplementari. 

Il materiale didattico è messo a disposizione dei Cantoni affinché la formazione dei 

controllori sia uniforme.

-> Entrambi sono pubblicamente accessibili nel sito web dellôUSAV

In parallelo, i detentori di suini sono informati sul contenuto e lo svolgimento dei controlli 

tramite la rivista Suisseporcs Information.
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Riguardo al punto 1:

I controlli delle aziende selezionate per il programma prioritario vengono 

effettuati senza preavviso.

Per il programma prioritario, in ogni Cantone viene determinato un 

campione come segue:

nel campione di aziende selezionate per un anno di controlli di base sulla 

protezione degli animali, corrispondente al 25 % di tutte le aziende, viene 

determinato il numero di aziende che allevano o ingrassano suini. 

Il 33 % di questo numero di aziende viene assegnato casualmente al 

programma prioritario. 

Riguardo al punto 2: 

In tutte le altre aziende in cui sono previsti controlli con preavviso viene 

verificato il rispetto del divieto di box con pavimenti completamente 

perforati per il quale è stato stabilito il termine transitorio del 1.9.2018.
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Riguardo al punto 2:

Qui è importante comprendere che sarebbe assolutamente 

controproducente per la riuscita del programma prioritario se nelle aziende 

controllate specificatamente nel quadro di tale programma fossero 

ignorate altre irregolarità non comprese nei punti di controllo del 

programma prioritario. 

Riguardo al punto 3:

Per impedire che il responsabile dellôazienda o altri possano modificare la 

situazione (p. es. aprire le gabbie), è opportuno iniziare dai box per il 

parto.

5



Qui possono essere spiegate le disposizioni cantonali: possono essere 

aggiunte anche più diapositive. Queste ultime devono essere 

obbligatoriamente contrassegnate come disposizioni cantonali!

I possibili argomenti trattati in questa sezione sono soprattutto le 

indicazioni operative funzionali alla riuscita dei controlli senza preavviso. 

P. es.:

Åcome mi devo comportare se il responsabile dellôazienda deve 

uscire per svolgere un lavoro allôesterno?

Åcosa devo fare se il responsabile dellôazienda non ¯ presente 

nella stalla? (p. es. telefonare e fissare un appuntamento unôora 

dopo in azienda. Non andarsene mentre si attende. Bisogna 

presumere che il detentore di animali arrivi in meno di unôora.)
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Riguardo al punto 1: art. 39 LPAn:

«Le autorità incaricate dell'esecuzione della presente legge hanno accesso ai 

locali, alle attrezzature, ai veicoli, agli oggetti e agli animali; in tale funzione 

hanno qualità di organi della polizia giudiziaria.»

Riguardo al punto 2: non è possibile definire precisamente ogni dettaglio del 

controllo o non sempre possono essere indicati precisi valori limite; pertanto è 

decisiva la competenza professionale del personale addetto ai controlli; il 

controllo determina la fattispecie.

Riguardo al punto 3: la valutazione finale della fattispecie spetta allôorgano 

cantonale preposto alla protezione degli animali che prende le misure necessarie 

per ripristinare lo stato conforme alle disposizioni di legge ed eventualmente 

avviare un procedimento penale.

Riguardo al punto 4: una buona documentazione è fondamentale. Sulla scrivania 

del veterinario cantonale deve essere chiaro cosa è stato riscontrato 

nellôazienda.

-> «solo una lacuna documentata è una lacuna»: tutti gli elementi che servono a 

tale documentazione (p. es. misurazioni, fotografie, disegni) possono e devono 

essere eseguiti. Al controllore spetta decidere cosa è necessario a tale 

proposito.
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Qui possono essere spiegate le disposizioni cantonali: possono essere 

aggiunte anche più diapositive. Queste ultime devono essere 

obbligatoriamente contrassegnate come disposizioni cantonali!

I possibili argomenti affrontati in questa sezione sono soprattutto le 

indicazioni operative funzionali alla riuscita dei controlli senza preavviso. 

P. es.:

Å cosa notifica il controllore al veterinario cantonale? 

Å di quali lacune pu¸ ordinare lôeliminazione il controllore stesso?
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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I singoli punti di controllo di questo elenco saranno trattati 

approfonditamente nelle seguenti diapositive.

Si tratta di punti presenti nel manuale di controllo. Le domande contenute 

nei «Commenti» servono al controllo della plausibilità. Non sono definiti 

valori limite fissi oltre ai quali debba essere attestata una lacuna. Rientra 

nelle competenze professionali del personale di controllo effettuare tale 

valutazione. Non si tratta di punti di controllo supplementari. 

Inizialmente viene mostrato ogni volta il testo dei commenti. In rosso e 

grassetto sono marcati i punti che saranno discussi in maniera specifica 

nelle diapositive successive.
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Punti di controllo 1.4 e 5 del «Manuale di controllo ïProtezione degli 

animali»

Å Il numero di abbeveratoi è corretto - con trogoli automatici di foraggio 

umido e trogoli automatici per foraggio umido ña imbutoò - prendendo in 

considerazione le tettarelle per l'abbeveraggio montate sui distributori 

automatici? 

-> si vedano le prossime diapositive che forniscono una panoramica sui 

sistemi di foraggiamento

ÅTutti gli abbeveratoi sono funzionanti?

-> negli effettivi piccoli vanno testati tutti gli abbeveratoi, negli effettivi 

grandi controllare a campione se esce acqua
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I trogoli automatici per foraggio secco sono sempre simili a quello della 

figura.
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I trogoli automatici per foraggio umido in parte sono riempiti a mano, quelli 

«a imbuto» sono quasi sempre riempiti automaticamente.

In riferimento alle disposizioni sul numero di abbeveratoi, entrambi sono 

considerati trogoli automatici per foraggio secco.
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I sistemi di alimentazione dotati di sensore equivalgono a un 

foraggiamento umido ad libitum, anche se il trogolo può essere 

temporaneamente vuoto.
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Le scrofe tenute in gruppo sono nutrite con foraggio secco e umido. 

Nella detenzione individuale di scrofe e verri deve essere presente un 

abbeveratoio che eroga sempre acqua o i trogoli devono essere riempiti 

dôacqua in permanenza.

15



ÅGli abbeveratoi sono puliti? I meccanismi di azionamento si azionano 

facilmente? È dato un flusso di acqua sufficiente?

-> valutare con competenza professionale, si vedano le due prossime

diapositive

ÅGli abbeveratoi non devono essere posti a unôaltezza troppo superiore 

a quella del garrese. In ogni caso, lôaltezza deve essere regolata sugli 

animali più piccoli. Ciò vale anche per i lattonzoli nei box per il parto.

-> valutare con competenza professionale, si veda la rispettiva

diapositiva

ÅGli abbeveratoi che si trovano nelle aree d'uscita o in stalle fredde 

hanno un riscaldamento accompagnatorio o un sistema di circolazione 

dell'acqua?

-> farsi mostrare dal responsabile dellôazienda come ¯ organizzato il 

sistema, si veda la rispettiva diapositiva
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Le tettarelle sono raramente imbrattate

Abbeveratoi a tazza: puliti = senza feci n® urina nellôacqua; piccole 

contaminazioni con resti di cibo, paglia o altre particelle sono inevitabili e 

vanno pertanto tollerate.
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Il flusso d'acqua viene controllato a vista. I parametri approssimativi 

riportati nella tabella possono essere utilizzati per chiarire singoli casi. Di 

norma nei controlli NON si misura il flusso.
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Affinché gli abbeveratoi siano comodamente raggiungibili dalle diverse 

categorie di suini non devono essere collocati né troppo in alto né troppo 

in basso.

Se si usano abbeveratoi a tettarella, i suini non devono allungare la testa 

verso l'alto quando bevono. Pertanto gli abbeveratoi non devono essere 

posti troppo in alto rispetto allôaltezza del garrese. In ogni caso, la loro 

altezza deve essere regolata sugli animali più piccoli. Ciò vale anche per i 

lattonzoli nei box per il parto. 

Il garrese va considerato come punto di riferimento indicativo e non come 

misura assoluta. Ovviamente non bisogna misurare gli animali!
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Nella pratica esistono tre tipi di sistemi in grado di garantire che lôacqua 

non geli. 

ÅRiscaldamento accompagnatorio: una serpentina di riscaldamento è 

avvolta attorno al tubo. Di solito il tubo è avvolto ulteriormente da 

materiale isolante, che nella figura è stato omesso per scopi 

dimostrativi.

ÅSistema di circolazione dellôacqua: lôacqua viene mantenuta in 

movimento in modo che non possa gelare.

ÅBacini riscaldati: nella pratica sono molto poco diffusi.

Il responsabile dellôazienda deve mostrare il sistema e saper spiegare 

come funziona.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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Osservazione

1) Definizione della fase del parto: la fase del parto comincia con la costruzione di un 

nido e termina con la fine del terzo giorno successivo al parto.

Viene valutata la situazione attuale:

ÅQuante scrofe ci sono nei box per il parto? Quante di esse sono 

rinchiuse? 

-> ¯ concessa solo una piccola percentuale dellôeffettivo

ÅSono disponibili verbali? Corrispondono alla situazione attuale?

-> non esiste un formulario obbligatorio; i verbali devono essere chiari; 

si veda la prossima diapositiva per un esempio 

ÅPer quanti giorni vengono rinchiuse le scrofe? Ci sono scrofe rinchiuse 

che non hanno ancora cominciato a costruire il nido? Ci sono scrofe 

rinchiuse che hanno partorito già da più di tre giorni?

-> controllare i verbali 

ÅQual è il motivo della reclusione? Se per molte scrofe il motivo indicato 

è "zoppia": anche nelle scrofe in asciutta si osserva frequentemente 

zoppia?

-> le scrofe nei box per il parto possono avere problemi solo se ne 

soffrono anche le scrofe in asciutta.
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Non esiste un formulario obbligatorio. Questo registro delle scrofe è un 

esempio di documentazione della reclusione di scrofe.

Su questo registro, appeso nel box per il parto che ospita la scrofa, il 

responsabile dellôazienda ha scritto che la scrofa ha problemi di 

deambulazione dal 9.7, perci¸ lôha reclusa al momento del parto, avvenuto 

il 15.7, e lôha liberata il 16.7.

Questo verbale è plausibile e chiaro.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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Osservazioni

1) Il materiale adatto alla costruzione del nido ¯ di consistenza tale da poter essere 

trasportato dalla scrofa con il grugno, come ad esempio: paglia lunga, canne, fieno 

vecchio, carice.

2) Non sono adatti invece trucioli, segatura, giornali o paglia trinciata.

26



-> Per esempi di «adatto» si veda la prossima diapositiva
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Lôelenco non ¯ esaustivo, per esempio possono essere adatti anche rami 

sottili, felci (che però nella pratica non sono usate).

ll materiale adatto alla costruzione del nido ¯ di consistenza tale da poter 

essere trasportato dalla scrofa con il grugno e da consentire la 

costruzione di un nido. Materiali adatti sono ad esempio: paglia lunga, 

paglia tagliata (ma non trinciata), canne e carice. Possono essere raccolti 

dai suini in piccole porzioni e sistemati in modo da formare un nido. Un 

sacco di juta non soddisfa questi requisiti, perciò nelle Informazioni 

tecniche - Protezione degli animali dellôUSAV n. 8.4 «Bisogno di 

occupazione, foraggio con fibre grezze, materiale per la costruzione del 

giaciglio e lettiera nella detenzione di suini» non è riportato nella rassegna 

dei materiali adatti alla costruzione del nido.
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ÅQuanto materiale è presente nei box? A che ora è stato dato il materiale 

per la costruzione del nido? 

-> farsi descrivere la procedura 

ÅSulla base della quantità rimasta, è plausibile che la quantità 

inizialmente coprisse tutto il suolo? 

-> si vedano le due prossime diapositive
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In questôimmagine si pu¸ vedere la quantit¨ approssimativa di paglia da 

mettere in un box affinché, una volta cosparsa, copra tutto il suolo. 
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In queste immagini si vedono diverse quantità di paglia sul suolo. Le 

ultime due sono esempi di copertura accettabile del suolo.

31



Nota

3) Non ̄  tassativo che la polvere venga rimossa dai trucioli con procedimento 

meccanico. Lôobiettivo ¯ un ridotto contenuto di polvere.

ÅSe ci sono scrofe con lattonzoli di più di 1 giorno di vita: quanto 

materiale da lettiera è presente nei box? Tale materiale soddisfa i 

requisiti secondo le prescrizioni del punto di controllo? A che ora è stato 

dato il materiale? Sulla base della quantità rimasta, è plausibile che la 

quantità inizialmente coprisse tutto il suolo? 

-> esempi di lettiera a partire dal 2° giorno: si veda la prossima 

diapositiva

ÅSe nei box per il parto non ci sono scrofe con lattonzoli di più di 1 

giorno di vita: nell'azienda è presente materiale adeguato? La quantità 

corrisponde al fabbisogno previsto? Ci sono segnali che indicano che 

viene prelevato regolarmente materiale (assenza di polvere e 

ragnatele)?
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La lettiera che deve essere fornita a partire dal 2° giorno serve a tenere 

occupati la scrofa e i lattonzoli e a migliorare la comodità del giaciglio dei 

lattonzoli nel nido. 

Analogamente al materiale per la costruzione del nido, la quantità di 

materiale da lettiera ¯ considerata sufficiente quando allôinizio esso pu¸ 

essere cosparso in modo da coprire tutto il suolo.

Inadatti:

Å segatura, poiché troppo polverosa e fine.

Åpezzi di carta di giornale, poiché diventano subito una poltiglia in 

presenza di umidità e l'inchiostro di stampa può essere dannoso per la 

salute.

Lôelenco non ¯ esaustivo, ma nellôuso pratico non sono noti altri materiali.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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Osservazioni

1) I materiali adeguati sono non tossici e di consistenza tale da poter essere masticati, 

rosicchiati e mangiati, come: 

paglia, canne, lettiere, trucioli senza polvere3), foraggi grossolani come fieno, erba, 

insilati di piante intere, cubetti di paglia o di fieno. 

Il legno dolce ̄  ammesso se appeso in modo mobile e cambiato regolarmente. Inoltre 

¯ indispensabile che i maiali abbiano accesso libero al cibo o siano foraggiati almeno 

tre volte al giorno con una razione arricchita di foraggio grossolano.

2) Non sono adatti catene, pneumatici e palle di gomma quali uniche possibilità di 

occupazione.

ÅÈ presente materiale per tenere occupati gli animali? È pulito e fresco 

(non coperto di escrementi, non bagnato, non ricoperto di polvere, non 

ammuffito)?

ÅAnche le scrofe nei box per il parto hanno accesso in qualsiasi 

momento al materiale per tenere occupati gli animali?

-> si veda la prossima diapositiva

ÅAnche le scrofe nel centro di monta hanno accesso in qualsiasi 

momento al materiale per tenere occupati gli animali?

-> si veda la diapositiva dopo la prossima
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Il materiale da lettiera deve essere messo a disposizione della scrofa sulla 

sua superficie di riposo. Questôaspetto va controllato soprattutto per le 

scrofe in box per il parto con gabbia apribile, poiché le scrofe non possono 

utilizzare tutto il box.

36



Le soluzioni mostrate sono solo esempi: sono possibili anche altri 

accorgimenti, p. es. una lettiera sul suolo, se lôanimale ¯ in grado di 

raggiungerla con il grugno.

37



ÅSe il materiale per tenere occupati gli animali è cosparso sul terreno: 

c'è abbastanza materiale pulito così che allo stesso momento la 

maggior parte degli animali possa tenersi occupato con esso?

ÅLe attrezzature automatiche, le rastrelliere o i trogoli sono costruiti, 

montati e riempiti in modo tale che gli animali possono estrarre bene il 

materiale? Sono pieni o vuoti? 

->si vedano gli esempi nella prossima diapositiva

-> come controllare che i materiali siano sempre disponibili: 

si veda la diapositiva dopo la prossima 
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Sono disponibili varie possibilità. Questo elenco non è esaustivo:

ÅCorde di canapa e sisal: i suini le estraggono dal dispositivo e le 

masticano. Ma possono essere anche appese: in questo caso devono 

essere sempre raggiungibili dagli animali.

ÅPalle e cesti di paglia o fieno: vengono appesi nel box.

ÅLe rastrelliere di solito sono fissate alla parete del box.

ÅApparecchi automatici con cubetti pressati: nel tubo dellôapparecchio ¯ 

incastrata una sfera pressata fatta apposta la cui estremità inferiore 

sporge dal tubo e diventa oggetto delle attenzioni dei suini.

ÅAttrezzature automatiche per tenere occupati gli animali: sono dotate di 

un meccanismo, p. es. con catene, che può essere azionato dagli 

animali al fine di erogare materiale che li tiene occupati (solitamente 

pellet di paglia). Sono poco diffuse.
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Il materiale è «sempre disponibile» se in occasione del controllo è 

presente materiale e gli animali sono in grado di estrarlo.

Cesti di fieno: in virtù della loro forma non possono essere stipati così 

strettamente da non lasciar fuoriuscire materiale. Di conseguenza sono 

soluzioni che grazie alla loro forma e costruzione danno raramente 

problemi.
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In caso di utilizzo di legno dolce:

-> per la definizione di «legno dolce» si veda la prossima diapositiva

ÅGli animali sono foraggiati per razioni o hanno sempre cibo a 

disposizione?

ÅSe sono foraggiati per razioni: 

Vengono foraggiati almeno tre volte al giorno? Resta materiale ricco di 

fibre sulla mano, se la si passa nella zuppa di foraggio? Nell'azienda è 

presente foraggio grossolano adeguato? La quantità corrisponde al 

fabbisogno previsto? Ci sono segnali che indicano che viene prelevato 

regolarmente materiale (assenza di polvere e ragnatele)?

-> per «materiale ricco di fibre» si veda la diapositiva dopo la prossima
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Il legno da rosicchiare deve essere di legno dolce verde, altrimenti non si 

presta allo scopo. Il materiale è stato scelto correttamente se presenta 

tracce recenti di utilizzo. Non deve essere troppo spesso (diametro 

massimo 12 cm) e deve essere girevole, in modo che gli animali possano 

rosicchiarlo interamente. Per consentire di scuoterlo e tirarlo, la catena 

dovrebbe essere sufficientemente lunga. La soluzione che si è rivelata più 

efficace ¯ appenderlo in modo obliquo, affinch® lôaltezza non debba 

essere adattata alla crescita dei suini.

Il legno da rosicchiare deve essere sostituito regolarmente, vale a dire 

ogni volta che il pezzo di legno è quasi interamente rosicchiato, affinché 

alle catene non rimangano appesi monconi di legno.
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Questo elenco non è esaustivo, ma contiene i materiali che si possono

trovare nella pratica.

Quando si passa la mano nella zuppa di foraggio deve restare attaccato 

materiale ricco di fibre, come si vede nella figura.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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-> per la spiegazione di «sistemati in modo adeguato» si veda la prossima 

diapositiva
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In questo caso è determinante che «adeguato» sia giudicato dal punto di 

vista dellôanimale malato. La sistemazione deve essere vantaggiosa per 

lôanimale, non per il suo detentore.
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ÅSe non ci sono box per animali malati sempre allestiti: quanti box per 

animali malati possono essere allestiti? E dove?

ÅSe ci sono animali stabulati in box per animali malati: dispongono di 

acqua e foraggio? Dispongono di una superficie di riposo adeguata 

(una lettiera spessa è in particolare necessaria per gli animali con 

decubito della spalla, zoppie e per gli animali che stanno molto 

sdraiati)?

-> Occorre tener presente che gli animali incapaci di alzarsi spesso non 

riescono a raggiungere l'abbeveratoio neanche se è posizionato nel 

box.

ÅSe non ci sono animali nei box per animali malati: ci sono segnali che 

questi box vengono utilizzati?

-> per i requisiti dei box per animali malati si veda la prossima diapositiva
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Riguardo al punto 5:

Nella maggior parte delle malattie/ferite che richiedono una separazione 

dellôanimale, lôanimale resta più a lungo sdraiato. Pertanto in questi casi 

una lettiera è indispensabile per evitare lesioni da decubito.

48



49



Negli allevamenti di suini le ernie ombelicali sono relativamente frequenti. 

Possono essere molto pronunciate. In questi casi il controllore può essere 

insicuro su come valutarle. Tuttavia, nella maggior parte dei casi non cô¯ 

motivo di stabulare lôanimale in un box separato fintanto che l'ombelico ¯ 

intatto e il suino cammina normalmente.
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I controllori non hanno una formazione in medicina veterinaria. Non sono 

in grado per ogni caso di valutare in modo definitivo se gli animali siano 

sistemati in modo adeguato. Pertanto è importante che in caso di dubbio 

abbiano la possibilità di rivolgersi rapidamente agli specialisti. Per 

informarli appropriatamente è imperativo che documentino bene il caso e 

lo notifichino tempestivamente.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.

52



Il controllo dei pavimenti perforati viene effettuato seguendo il manuale di 

controllo.
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Qui possono essere spiegate le disposizioni cantonali: possono essere 

aggiunte anche più diapositive. Queste ultime devono essere 

obbligatoriamente contrassegnate come disposizioni cantonali!

A livello cantonale varia la procedura per determinare le aziende che 

devono ancora adeguarsi e documentare tale necessità. È altrettanto 

importante comunicare come bisogna comportarsi con le aziende che non 

si sono ancora adeguate dopo la scadenza del termine transitorio.
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Questa diapositiva viene mostrata alla fine di ogni sezione tematica. Il suo 

intento è far sì che le domande siano trattate tutte insieme.
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Il risultato del controllo (soddisfatto / non soddisfatto) viene iscritto come 

finora nel rapporto del controllo sulla protezione degli animali o in acontrol. 
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